Parrocchia Sant’Alberto     

INCONTRO DI PREGHIERA GENITORI-FIGLI

Classe 2^ elementare
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Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen.

Lettore:

Amiche e amici, sono ben contento di conoscervi! Io sono Nicodemo e credo che la mia storia possa interessarvi. Io quando Gesù iniziò a predicare ero già un personaggio importante a Gerusalemme: ero un fariseo che a quel tempo erano gli uomini più religiosi di tutti. I farisei erano coloro che ci tenevano moltissimo ad obbedire alla legge del Signore, che volevano essere un esempio di comportamento per tutti. Quando Gesù iniziò a fare i miracoli e a predicare io iniziai ad essere molto confuso. Vedevo che Gesù era buono, giusto, amorevole verso tutti ma Lui si proclamava figlio Dio e questo per me era inaccettabile. Sentivo dentro di me una vocina che mi diceva: “prendi tutto il tuo coraggio e va a parlargli, solo così capirai”. Così una notte, senza che nessuno mi vedeva presi tutto il coraggio che avevo e andai da Gesù. Ragazzi, che momento fu quello! Ve lo voglio raccontare bene! C’era la luna, un vento leggero soffiava nel silenzio e, quando arrivai dove stava Gesù, bussai appena; subito la sua voce, come se fosse lì ad aspettarmi, disse: “Entra Nicodemo”. Mi trovai davanti a Lui che con dolcezza mi chiese cosa volevo. Io gli dissi che sapevo che Dio era con lui, altrimenti non avrebbe potuto compiere ciò che ha fatto. Ma sapete Lui cosa mi ha risposto? Mi disse che dovevo rinascere che il Figlio dell’Uomo era sceso dal cielo. E io capii che non stava scherzando, che parlava di rinascere nello spirito. Tornai a casa quella notte con l’idea forte che Gesù non basta ammirarlo per i suoi miracoli, ma bisogna ascoltarlo per credere, con grande umiltà.

Ed è per questo amici che oggi sono qui con voi. Per svelarvi come fare ad ascoltare Gesù…Perché tutti noi possiamo leggere e ascoltare ciò che Gesù ha detto e fatto perché è tutto contenuto nella Bibbia…ma Gesù vuole parlare con ciascuno di noi, così come ha fatto con me in quella notte magica…Gesù ci aspetta, uno per uno, è lì apposta per noi!!! Vi starete chiedendo…come faccio? E’ semplice…CON LA PREGHIERA!
Iniziamo col cancellare dalle nostre menti alcune immagini sbagliate sulla preghiera… 

Lettura alternata a due cori:
· LA PREGHIERA NON E’ UNA MEDICINA AMARA DA MANDARE GIU’: la preghiera non è una cosa insopportabile, difficile da mandare giù…altrimenti cercherai di pregare il più velocemente possibile e quando ti sarà possibile eviterai di pregare.

· LA PREGHIERA NON E’ UN GETTONE DI UN DISTRIBUTORE AUTOMATICO: allora la preghiera è qualcosa di magico…allora pregherai solo quando hai bisogno…
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Ora ciascun bambino sarà invitato a scrivere il suo no sul cartellone con le idee sbagliate…

Ecco cos’è invece la preghiera:

· IL TUO PIT-STOP

Hai mai visto un gran premio di formula uno? Le macchine sfrecciano a velocità incredibili…ma ogni tanto devono fermarsi ai box e fare il pit-stop. Devono cioè cambiare le gomme, fare il pieno di benzina,…altrimenti non potrebbero proseguire! Ebbene la preghiera è proprio il tuo pit-stop. Anche tu hai bisogno di fermarti a fare rifornimento…La preghiera e proprio la tua fermata da Gesù! 
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Ecco allora un grande obiettivo: imparare a fare il tuo pit-stop!

Ora ogni bambino verrà a prendere la sua ruota della macchina da sostituire…

· UNA SCORPACCIATA DI…PAROLA DI DIO!

Immagina di tornare a casa e trovare sul tavolo una grande quantità di pasticcini, trote, focaccine e pizzette! Scommetto che nel giro di pochi minuti…che abbuffata! Ebbene quando ti metti a pregare ti prepari a fare una bella scorpacciata di parola di Dio. Lascia che ti racconti di un golosone della parola di Dio: è Geremia!

“Quando le tue parole mi vennero incontro, 
le divorai con avidità;la tua parola fu la gioia e la letizia del mio cuore, perché io portavo il tuo nome, Signore, Dio degli eserciti.” (Ger 15,16)

Ebbene questo rotolo viene messo anche davanti a te. E’ la parola di Dio. Che Mangiata ti aspetta! Fare una bella scorpacciata della parola di Dio è proprio la preghiera!
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Ecco allora un grande obiettivo: imparare a fare una bella scorpacciata di parola di Dio.

Ora ogni bambino offrirà al suo vicino il rotolo di parola di Dio che ha preparato coi genitori…

· SCENDERE NELLA BOTTEGA DEL VASAIO

Dal libro del profeta Geremia (Ger 18, 1-4)
“Questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore: «Prendi e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò udire la mia parola». Io sono sceso nella bottega del vasaio ed ecco, egli stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che egli stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli rifaceva con essa un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto”.

Nell’episodio c’è un invito: prendi e scendi nella bottega del vasaio. La bottega del vasaio è il laboratorio di Dio. Dio ti invita ad entrare proprio là dove sta lavorando. Che cosa incredibile: Dio apre il suo laboratorio e ti invita a scendere giù. Il laboratorio di Dio è la sua casa, il suo mondo. Pregare è quindi scendere nella bottega dove Dio sta lavorando!

Poi c’è una promessa: Là ti farò udire la mia parola. Il Signore ti invita a scendere nella sua bottega perché ha innanzitutto qualcosa da dirti; poi ha qualcosa da farti vedere e ha qualcosa da fare a te.

Per entrare nella bottega del vasaio occorre prendere e scendere. Occorre decidersi e scendere. Così è per pregare; ci sono degli atti preparatori, ci sono delle azioni necessarie per entrare nel mondo di Dio. Non puoi pensare di metterti a pregare così subito all’improvviso!

Nella bottega del vasaio ascolti e vedi. Non stupirti! Quando preghi ascolti ciò che il Signore ti dice e vedi quel meraviglioso artista lavorare. Ti chiederai qual è il lavoro del Signore. Uno solo: amare, voler bene. Quando preghi contempli quanto il Signore ci voglia bene!

Nella preghiera Dio ti modella, ti plasma, ti dà la forma. Ti fa sempre più simile a Lui. Tu devi lasciarti dare la forma da Lui.
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Ora diciamo tutti insieme il Padre Nostro, la preghiera che Gesù ci ha insegnato.

Grazie amici di questo bel viaggio fatto insieme…e non dimenticate….

PREGHIERA OSSIA:

· IL TUO PIT.STOP;

· UNA SCORPACCIATA DI PAROLA DI DIO;

· SCENDERE NELLA BOTTEGA DEL VASAIO.

Benedizione finale.
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Ora ad ogni famiglia è affidato un compito importante: scegliere un grande obiettivo e impegnarsi per farlo. Ogni obiettivo verrà poi messo in un cesto e come simbolo verrà bruciato un granello d’incenso. Il granello d’incenso è come la preghiera: quando brucia il suo profumo sale verso l’alto, verso Dio carico delle nostre intenzioni!
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